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1. PREMESSA 

Nella presente relazione viene trattato l'aspetto geologico - geotecnico relativo alla realizzazione di un 

piano di lottizzazione denominato "PL MICHIELI 1" nel Comune di Quinto di Treviso (TV). 

Il tutto è svolto in ottemperanza al D.M. 14.01.2008 e relativa Circolare 2 febbraio 2009, n. 617 - 

Istruzioni per l’applicazione delle “Nuove norme tecniche per le costruzioni” di cui al D.M. 14 gennaio 2008, 

definendo la caratterizzazione del sottosuolo ed analizzando, in relazione ad essa, le possibili scelte 

progettuali.  

A tale fine si sono considerati i risultati di una indagine, eseguita il 20 settembre 2011 sui terreni del 

sito, che è consistita, come espressamente richiesto dalla Committente, nell'esecuzione di quattro prove 

penetrometriche statiche (CPT). Le prove penetrometriche statiche permettono di tracciare un quadro 

dell'andamento spaziale delle caratteristiche del terreno, grazie alle relazioni esistenti tra il rapporto Rp / Rl e 

il valore Rp alle varie profondità indagate, intendendo con Rp, la resistenza di punta del penetrometro e, con 

Rl la resistenza all'avanzamento del manicotto dello strumento. 

Possono essere altresì individuati parametri meccanici del terreno in base a correlazioni di tipo 

empirico e semi-empirico. 

Sono stati inoltre acquisiti cinque campioni di terreno nella parte più superficiale al fine di definirne la 

composizione. 

In allegato, unitamente ad una planimetria con individuati i punti d’indagine indicati sul posto 

preliminarmente dal progettista, sono riportati, in grafici e tabelle, i risultati ottenuti nel corso delle prove. 

Nel seguito verrà dato un inquadramento geologico e geomorfologico dell’area con descrizione delle 

formazioni e delle litologie presenti.  

2. ASPETTI GEOLOGICI 

La storia geologica del sottosuolo è piuttosto recente e si fa risalire al Quaternario, era geologica che 

generalmente coincise in Europa con l’inizio di una serie di periodi freddi (glaciali) interrotti da altri con clima 

temperato (interglaciali). 
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Estratto dalla Carta geologica d’Italia Legenda 

3. INQUADRAMENTO GEOMORFOLOGICO ED IDROLOGICO 

L’area in esame si trova a sud – ovest dell’abitato di Treviso a cavallo tra la media e la bassa pianura 

trevigiana. Il limite tra le due zone è marcato dal corso del fiume Sile che caratterizza con la sua presenza 

una fascia intermedia denominata “bassura sorgentifera del Sile”. 

Attorno ad esso, fin dal passato più remoto, si sono accentrate le maggiori attività umane, 

sconvolgendone a poco a poco i caratteri naturali di fiume di risorgiva. Oggi l’abitato di Quinto è sito nella 

concavità della grande ansa racchiusa ad ovest e ad est da due estesi slarghi (laghetti), prodotti da 

escavazioni in alveo a scopo estrattivo. 

La costituzione litologica del sottosuolo è quella tipica di una pianura alluvionale. In particolare il 

sottosuolo è costituito da terreni a granulometria variabile deposti dalle acque del fiume Piave. In dettaglio è 

presente una successione di terreni in cui ai livelli più superficiali, con spessori di alcuni metri, si trovano 

terreni fini limosi – argillosi derivanti soprattutto da alterazione chimica degli strati più grossolani inferiori. 

Al di sotto si rinvengono invece terreni a granulometria decisamente maggiore (sabbie e ghiaie) con 

spessori rilevanti. 
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Estratto dalla Carta Piezometrica allegata al Piano Regionale per il Risanamento delle Acque 

Come evidenziato nell’estratto della carta piezometrica riportato qui sopra, la zona di interesse si va ad 

inserire, come posizione spaziale, in prossimità della linea delle risorgive; questa linea, immaginaria, è data 

dal passaggio, con repentino approfondimento, dai terreni ghiaiosi di conoide a quelli limoso argillosi di media 

e bassa pianura; questo assetto geometrico influisce in maniera profonda sull’andamento della falda che, per 

la pianura veneta è del tipo monostrato monofalda: ciò significa che la falda acquifera, pur essendo confinata 

entro diversi strati nel l° sottosuolo della pianur a media e bassa, viene approvvigionata da un’unica fonte a 

monte della zona delle risorgive in cui non si sono ritrovati elementi di discontinuità (acquitardi). 

La permeabilità del primo strato è valutabile in circa 10-4 m/s mentre quella dello strato sottostante è 

valutabile nell’ordine di 10-1 m/s.  

4. VALUTAZIONI LITOLOGICHE SUI TERRENI DI FONDAZION E 

Oltre alla determinazione dei valori di resistenza del sottosuolo, le prove penetrometriche statiche 

forniscono utili informazioni per il riconoscimento di massima dei terreni attraversati, in base al rapporto 

Rp/Rl fra la resistenza alla punta e la resistenza laterale (Begemann 1965 - Raccomandazioni A.G.I. 1977), 

ovvero in base ai valori di Rp e del rapporto FR = (Rl/Rp)% (esperienze di Schmeertmann - 1978). 

Dall'analisi delle prove CPT n°1, 2 e 4 si nota una  sostanziale sovrapponibilità dei risultati con valori di 

rifiuto alla penetrazione praticamente coincidenti (rispettivamente 3.4 m, 3.2 m e 2.8 m). 

Dalle precedenti si discosta la prova CPT n°3 nella  quale il banco ghiaioso viene raggiunto solo alla 

profondità di circa 8.6 m. In relazione a tale circostanza si sottolinea la necessità di eseguire 



ING. MICELI GIUSEPPE studio di ingegneria geotecnica

L01 M1.169 6.19

un'approfondimento dell'indagine al fine di valutare l'estensione di questa area e di permettere una più 

completa definizione delle caratteristiche del terreno su tutta la zona oggetto dell'intervento. 

I campionamenti hanno evidenziato un terreno di tipo limoso-argilloso mentre, nel corso delle prove, il 

livello della falda acquifera all’interno dei fori penetrometrici è stato rilevato ad una profondità compresa tra 

2.0 m e 2.2 m dal piano di campagna. 

In allegato è riportato il profilo stratigrafico sulla scorta delle correlazioni di cui sopra; sono inoltre 

riportati i valori orientativi per i principali parametri geotecnici. 

5. CARATTERIZZAZIONE SISMICA E CATEGORIA SUOLO DI F ONDAZIONE 

Il terreno di fondazione ricade in zona sismica 3 e, in relazione ai risultati delle prove eseguite, può 

essere considerato come appartenente alla categoria D secondo quanto specificato dal D.M. 14.01.2008; la 

categoria topografica è stata assunta pari a T1. 

L’individuazione della pericolosità del sito viene effettuata mediante il foglio di calcolo “SpettriNTC ver. 

1.0.3”: 
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I parametri sismici caratteristici sono riportati nelle tabelle seguenti: 

S.L. TR ag F0 Tc
Stato Limite Tempo di Ritorno

[anni] [g] [s]
S.L.O. 60 0.05 2.48 0.27

S.L.D. 101 0.07 2.45 0.29
S.L.V. 949 0.18 2.50 0.35

S.L.C. 1950 0.23 2.56 0.36

S.L. ag beta Ss St a max kh kv

Stato Limite
[g] [m/s2]

S.L.O. 0.05 0.2 1.8 1 0.10 0.0020 0.0010
S.L.D. 0.07 0.2 1.8 1 0.13 0.0025 0.0013

S.L.V. 0.18 0.2 1.488 1 0.26 0.0053 0.0027
S.L.C. 0.23 0.2 1.8 1 0.40 0.0082 0.0041
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6. FONDAZIONI DIRETTE 

Di seguito viene determinata la capacità portante (SLU per collasso del complesso fondazione-terreno) 

e verificato lo scorrimento sul piano di posa (SLU per collasso per scorrimento sul piano di posa) per una 

fondazione continua con piano di posa a profondità indicativa di 1.0 m dal piano campagna.  

Dall’indagine geologica è stata rilevata una forte disomogeneità tra le prove CPT 1, 2, 4 e la prova CPT 

3: come evidenziato già al paragrafo 4, si rende pertanto necessario effettuare un supplemento di indagine in 

corrispondenza delle aree occupate dai futuri edifici per valutare l'effettiva estensione della discontinuità.

Le considerazioni di seguito riportate valgono pertanto esclusivamente per i risultati delle indagini n°1, 

2 e 4. 

6.1. Calcolo capacità portante 

La determinazione del valore limite viene effettuata con gli approcci nel caso di S.L.V.: 

�  Approccio 1: 

- Combinazione 1: (A1+M1+R1) 

- Combinazione 2: (A2+M2+R2) 

�  Approccio 2: 

- (A1+M1+R3) 

Il calcolo della capacità portante viene effettuato mediante la formulazione di Brinch-Hansen per le tre 

combinazioni di carico e tenendo conto dei coefficienti parziali sui parametri geotecnici del terreno e del 

coefficiente parziale � R per lo stato limite ultimo di fondazioni superficiali. 

Per tener conto degli effetti dinamici viene proposto il calcolo con il metodo di Maugeri e Novità (2004) 

che introduce dei fattori di capacità portante in condizioni sismiche. 

I valori così calcolati (Rd) dovranno essere confrontati con i valori di progetto delle azioni o dell’effetto 

delle azioni (Ed) verificando che sia Ed �  Rd. 
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B 1 m
L 17 m
D 1 m
� 0 0.000
�� 18 kN/m3

c 76 kN/m2

q 0 kN/m2

amax 0.26 S.L.V.
kh 0.0053 S.L.V.

VERIFICHE CAPACITA' PORTANTE IN CONDIZIONI STATICHE  (Brinch-Hansen)

A1 - C1 1 1 0.000 76.00 1.0118 1.0059 1.0059 5.14 1.00 0.00 1 395.4

A1 - C2 1.25 1.4 0.000 54.29 1.0118 1.0059 1.0059 5.14 1.00 0.00 1.8 219.6

A2 1 1 0.000 76.00 1.0118 1.0059 1.0059 5.14 1.00 0.00 2.3 171.9

VERIFICHE CAPACITA' PORTANTE IN CONDIZIONI DINAMICH E (Maugeri-Novità)

A1 - C1 1 1 0.000 76.00 1.0118 1.0059 1.0059 5.14 1.00 0.00 0.93 0.99 1.00 1 392.8

A1 - C2 1.25 1.4 0.000 54.29 1.0118 1.0059 1.0059 5.14 1.00 0.00 0.93 0.99 1.00 1.8 218.2

A2 1 1 0.000 76.00 1.0118 1.0059 1.0059 5.14 1.00 0.00 0.93 0.99 1.00 2.3 170.8

Correzione 
Sismica 0.0000 No

COMB. cu / � cu� cu tan ��� k / � � sc

cu / � cu

� �

COMB. � � � cu

� R Rd [kN/m 2]sq Nqs � Nc N�

s � Nc Nq N� hqf � R Rd [kN/m 2]h � f hcfsc sqtan��� k / � �
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PLANIMETRIA UBICAZIONE PROVE 
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